
N
ella nostra Italia in
frantumi, Rossini
un giorno dovrà rin-
graziare il Venezue-
la. Tra i palazzi che
fanno letteralmen-

te acqua nel quartiere periferico del-
le Piagge a Firenze, nel quartiere Sa-
nità di Napoli dove la camorra fa
suonare le pistole, nel multietnico
San Salvario a Torino, sta per pla-
smarsi un sogno a forma di oboi e
violini suonati da bambini, bambi-
ne, ragazze e ragazzi. Nel paese lati-
noamericano, dove la povertà im-
pazza nonostante il petrolio, dove
la criminalità dilaga e le baracche fa-
tiscenti punteggiano le colline di Ca-
racas, dal 1975 esiste il «sistema
Abreu»: è il programma inventato
dal «maestro» Abreu che ha permes-

so a 2 milioni di ragazzi e ragazze di
apprendere la musica, di suonare in
un'orchestra per acquisire fiducia in
se stessi, per trovare un'altra via al de-
grado, alla povertà economica e cultu-
rale, e divertendosi. Il «sistema» oggi
impegna 400mila ragazzi in 250 or-
chestre giovanili e 150 infantili. Quell'
utopia diventata realtà ora la impor-
tiamo nella terra di Monteverdi, Puc-
cini e De André. Dietro la spinta di
Claudio Abbado, la Scuola di musica
di Fiesole e Federculture ieri hanno
tenuto a battesimo qualcosa di unico,
audace, perfino da scavezzacollo: tra
i cipressi delle colline fiesolane l'istitu-
to musicale e l'associazione hanno or-
ganizzato un confronto internaziona-
le quale preludio alla onlus detta «Co-
mitato sistema nazionale delle orche-
stre e dei cori infantili e giovanili».

Il nome un po' farraginoso non fac-
cia pensare a strutture elefantiache o
succhiasoldi. L'obiettivo è altro. La

MUSICA
CHE

SALVA
I BAMBINI

Da Caracas alle periferie italiane
arriva il ´sistema AbreuÆche insegna a

suonare come alternativa al degrado

INVIATOAFIESOLE (FIRENZE)

Culture
LANOSTRADOMENICA

Lezione di violino Bambini di tre anni intenti a studiare le loro prime note sulle corde
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